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Cassa integrazione a zero ore dal 2 marzo 
per gli addetti del Centro-Nord, a rotazione 
per quelli del Mezzogiorno. Da Pozzuoli 
a Marcianise in 500. Mille posti dallo Stato 

Per lo stabilimento di Crema è cominciato 
il conto alla rovescia: il 4 dicembre verrà 
chiuso. Soltanto se nascerà il consorzio 
pubblico-privato, insistono i sindacati 

Fuori dairoiivetti 1500 lavoratori 
Firmato l'accordo: esuberi ridotti e il Sud si salva 
Mille esuberi in meno, consorzio pubblico-privato 
per Crema che resterà in produzione fino a dicem
bre, trasferimento a Marcianise con incentivo eco
nomico per una parte dei lavoratori di Pozzuoli. 
Niente cassa integrazione a zero ore per il Sud, mille 
posti .nella pubblica amministrazione al Centro-
Nord. Dopo oltre un mese di trattativa, la vertenza 
Olivetti 1992 si è chiusa ieri al ministero del Lavoro. 

FERNANDA ALVARO 

Wm ROMA. Era -fatta» già dal
l'una di notte, ma ci sono volu
te altre 10 ore per limare, ag
giustare e. finalmente, firmare 
l'accordo. Trentasette pagine 
dattiloscritte, allegati esclusi, .' 
vergate dalle illegibili sigle del 
ministro Marini, dei sindacali
sti di Fiom Firn e Uilm. dai rap
presentanti dell'Olivetti che 
mettono la parola fine su una 
vertenza aperta l'8 gennaio 
quando l'azienda di Ivrea ave
va annunciato 2.500 esuberi e 
la chiusura degli stabilimenti 
di Crema e Pozzuoli. Sono pas
sati giorni di trattativa e tante 
•strette finali". E poco dopo le 
11 di ieri l'intesa: 1500 esuberi, 
l'impianto di Crema chiuderà 
entro il '92 (ma a patto che si, 
verifichino alcune ipotesi, ag
giungono i sindacati). per i la
voratori che da Pozzuoli an
dranno a Marcianise ci sono 
indennità economiche. Al mo
mento clou mancavano altri 
protagonisti, come il ministro 
Bodrato. che dovrebbe aver 
avviato la costituzione del polo 
informatico nazionale, e il mi
nistro Caspari che ha assicura
to 1000 posti nella pubblica 
amministrazione. Ma vediamo 
l'intesa nei punti che l'hanno 
resa più «dolorosa». . . • •• 

Esuberi. Primo dato quello 
numerico. Erano in 2.500 quel
li di troppo secondo l'azienda, 
sono diventati 2.200 - perche 
300 lavoratori saranno pensio
nati nel '92, l'accordo ne pre
vede 1500. Di questi, 1320 e 
tutti al centro-nord, saranno • 

collocati in cassa integrazione 
a zero ore a partire dal 2 mar
zo. Per i restanti 180. sono i di
pendenti Olivetti di Marcianise 
e Pozzuoli, la sospensione del 
lavoro avverrà a rotazione. Per 
«abbattere» le eccedenze si 
avrà una riduzione d'orario: 2 
giorni quest'anno (il 7 e 24 di
cembre) e uno nel '93 (il 1 
gennaio) e altri due giorni di 
«fruizione collettiva» come pre
visto dal contratto nazionale. 
Gli «ammortizzatori» previsti 
per la «gestione delle ecceden
ze» sono i 1000 posti nella pub
blica amministrazione al Cen
tro- Nord; quindi dimissioni in
centivate, mobilità concordata 
e interaziendale. -

Crema. Fin dall'inizio della 
trattativa e stato l'ostacolo più 
difficile da superare, visto che 
l'azienda informatica aveva 
deciso di sbarrare i cancelli 
della fabbrica aal prossimo 
aprile. L'accordo firmato pre
vede che lo stabilimento faccia 
spazio a un consorzio, a preva
lente partecipazione pubblica, 
ma aperto ai privati, nel quale 
l'Olivetti parteciperà con una 
quota del 15%. Inoltre l'azien
da mette a disposizione l'affit
to dei locali per sei anni (con 
canone agevolato per tre anni 
e con la possibilità, da parte 
del consorzio di rinnovare l'af
fìtto per altri sei anni) ; il pro
prio centro di calcolo; una 
task-force di personale qualifi
cato per l'avvio del progetto. 
L'Olivetti predevc che 50 degli 

E Marini ora giura 
«Lo Stato ha posti 
per tutti...» 
• • ROMA. Una dichiarazione 
veloce, prima di correre verso 
un nuovo appuntamento. È il 
ministro del Lavoro, protagoni
sta d'eccezione nella conclu
sione di questo accordo. È l'u
nico rappresentante di un go
verno che in pochissimi giorni 
si e inventato linee per una po
litica industriale dell'informati
ca nazionale e che ha trovato 
1000 posti pubblici per ricollo
care altrettanti esuberi Olivetti. 
Ma ce n'e per tutti, fa sapere il t 
ministro del Lavoro, accusato 
di «dare» soltanto a De Bene
detti, nemico i personale del 
Presidente della Repubblica. 
•Un lavoro impegnativo e piut

tosto difficile ma certamente 
utile, visto che e servilo a ridur
re gli esuber, - ha commentato 
il ministro. Franco Marini, subi
to dopo la firma dell'intesa sul 
piano industriale - Mille dei la
voratori eccedenti - ha conti
nuato - andranno a coprire 
posti vacanti negli uffici della 
pubblica amministrazione del 
Centro-Nord. Ma devo sottoli
neare che questa possibilità 
sarà consentita anche ad altre 
imprese, non solo all'Olivetti». 
Proprio queste parole dell'e
sponente democnstiano susci
tano le ire della segreteria libe
rale: «Non possiamo concor
dare - si legge in una nota -

attuali 650 lavoratori di Crema 
restino a lavorare nel Consor-
sio nel '93; che per 150 saran
no disponibili mobilità inter
gruppo. Il progetto verrà deh-, 
mlivamcnte varato durante 
una specifica riunione che ver
rà convocata al ministero del 
Lavoro entro domenica prossi
ma. 

L'azienda dichiara, come si 
legge nell'accordo "la disponi

bilità a proseguire in maniera 
decrescente la propria attività 
a Crema fino alla line del '92». 
Ovvero Crema chiusa entro di
cembre, ma secondo l'Olivetti, 
perché il sindacato subordina 
il propno consenso alle verifi
che sul piano occupazionale 
che si terranno in giugno, set
tembre e dicembre. Fino al 4 
dicembre, data dell'ultima ve
rifica, saranno al lavoro 200 di

pendenti dell'azienda. 
Pozzuoli. Tra maggio '92 e 

febbraio 1993 avverrà il trasfe
rimento dei lavoratori addetti 
alla produzione a Marcianise. 
Per questi o prevista un'una 
tantum di 400mila lire dal 
prossimo stipendio e un antici
po di altre 400rnila lire sul trat-
latmento di line rapporto. 
Mensilmente, invece, «pendo-. 
lari» riceveranno un'indennità 

Carlo De 
Benedetti, 
a destra, 

lo stabilimento 
dell'Olivetti 

ad Ivrea, 
in alto 

Franco Marini -

trasporto che varia dalle 45 al
le àOmila lire. Resteranno a 
Pozzuoli gli addetti alla ricerca -
ai quali si aggiungeranno nel ; 
corso dell'anno 150 tecnici e \ 
50 borsisti assunti con contrai- i. 
to di formazione (per 150 di •. 
questi è poi prevista l'assunzio
ne a tempo indeterminato). 
Queste sono certezze, poi ci , 
sono altre previsioni, basate su ; 
previsioni. Se verrà avviato il , 
programma di ncerca e inno
vazione tecnologica che prc- . 
deve investimenti per 2.100 mi- • 
Nardi nel triennio '92-94 (il \ 
35% dallo Stato) ci saranno, ' 
tra Marcianise e Pozzuoli altre • • 
300 assunzioni. Altrettante se • 
si awierà l'informatizzazione 

Le eccedenze, fabbrica per fabbrica 
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con chi pensa di risolvere la 
crisi dell'industria privata tra
sferendo manodopera in esu
bero nella già disastrata e su
peraffollata pubblica ammini
strazione. Altrimenti si risolve 
una vertenza e si aggrava lo 
stato generale del sistema eco
nomico». Il ministro del Lavoro 
ha anche ricordato gli impegni 
del governo per l'informatica: 
•Abbiamo compiuto uno sfor
zo per coordinare alcuni inter
venti a difesa dell'industria in
formatica nazionale - ha con
cluso - senza scavalcare l'au
tonomia delle aziende, e nel ri
spetto delle disposizioni co
munitarie». OFeAI. 

wm ROMA. Troppo stanchi per 
tradire emozioni, sindacati e 
azienda, siglata l'intesa, hanno 
abbandonato le stanze di via 
Flavia dove erano ospiti full-ti
me da quattro giorni. «L'accor
do - ha detto il segretario na
zionale della Firn, . Luciano 
Scalia - e positivo perchè si è 
ridotto in modo consistente il 
numero delle eccedenze, e 
perché, si 6 introdotto un mo
dello innovativo per la gestio
ne concordata dei processi di 
ristrutturazione in corso. Le 
reazioni delle strutture sinda
cali di Crema e Pozzuoli, che 
non hanno condiviso l'intesa, 
sono giustificabili e noi faremo 
di tutto per gestire a livello na-

della pubblica amministrazio
ne che, secondo -. l'Olivetti, 
comporterà investimenti ag
giuntivi per4.500 miliardi. * 

Relazioni industriali. Si 
va a piccoli passi verso relazio
ni industriali partecipative, an
che se l'Olivetti sembra poco 
coraggiosa su questo. Si ricon
ferma l'osservatorio informati
co nel quale governo, azienda 
e sindacati si confronteranno 
trimestralmente sull'andamen
to del processo di ristruttura
zione, sugli investimenti per la 
ricerca, sul riassetto industria
le, sulle alleanze...Nascono, in 
via speriemntale e per tre anni, 
commissioni miste su qualità, 
formazione e pari opportunità. 

Azienda soddisfatta 
I sindacati: 
«Intesa sofferta» 

zionale quei problemi». «È sta
ta un'intesa molto sofferta - ò il 
commento del segretario ge
nerale aggiunto della Fiom, 
Cesare Damiano - ma alla fine 
credo che le soluzioni indivi
duate siano positive. Come in • 
tutti gli accordi sui processi di 
ristnitturazione, ci sono con
traddizioni e limiti. Valga per 
lutti l'esempio di Crema dove, * 
però, abbiamo cercato di ope
rare con tutti gli strumenti di
sponibili per dare ai lavoratori 
Il massimo di garanzie occu
pazionali per i futuro». Per il se
gretario nazionale della Uilm, 
Roberto Di Maulo, -e positivo 
che l'Olivetti ridisegni i suoi as

setti, senza che si faccia ricor
so ci licenziamenti». . • . 
• Lo staff di De Benedetti, che 
ha ceduto e raccolto, toma a 
Ivrea: «È un accordo di qualità • 
che consentirà all'Olivetti di af
frontare i difficili problemi del "• 
settore in cui opera - ha detto .; 
il responsabile delle relazioni * 
industriali Giorgio Arona - Ri
cordo l'informatica è in crisi in 
tutto il mondo; le aziende pic
cole e grandi, sino alla grandis
sima Ibm. hanno problemi di 
riduzioni di costi e personale». • 
Quanto al progetto di un polo-
informatico nazionale, secon
do • Arona l'Olivetti registra • 
•con molto interesse che il go

verno abbia fatto proprie le no
stre valutazione sulla necessità 
di una politica per il settore, e 
sulla necessità di realizzare si
nergie tra le competenze che 
esistono all'interno del sistema 
italiano, per rafforzare le pro
spettive di successo al di fuori 
dei confini nazionali, in parti
colare verso l'Europa», Dopo 

. aver sottolineato che il passag
gio dei lavoratori nella pubbli
ca amministrazione non com
porterà oneri per lo Stato, Aro
na ha detto: «siamo un'azien
da privata ed indipendente, ed 
6 nostra ferma intenzione con
fermare, orgogliosamente, che 
vogliamo rimanerlo anche in 
futuro». , , •-..- OFeAI. 

In orisi piccoli e grandi 
Nuova cassa integrazione 
per Oto Melara e Maserati 
Per il tessile anno néro 
• • ROMA. La crisi economica 
continua a mietere «vittime», 
colpisce piccoli e grandi grup- : 
pi. E se all'Olivetti gli esuberi \ 
sono 1500, all'Agusta (domani , 
al ministero del Lavoro ripren
de il confronto) sono 2000, 
1800 all'Alenia, ancora 5000 i . 
prepensionamenti chiesti dal
la Fiat, molte e molte di più so
no le eccedenze nella piccola i 
e media impresa che sconta ' 
sia l'attuale difficile congiuntu
ra economica sia i tagli sull'in
dotto operali dai grandi grup
pi. Ecco una mappa aggiorna
la dei casi più recenti. -s., 

Oto Melara. Dal prossimo 
2 marzo inizia la cassa integra- * 
zione all'Oto Melara, azienda 
leader del settore armiero. con * 
2100 dipendenti. Sarà a rota
zione e interesserà 170 lavora
tori. Il piano siglato da azienda , 
e sindacati prevede interventi 
di ristrutturazione che consen
tano all'azienda di far fronte 
alla preoccupante carenza di 
lavoro • . . . . . 

Maserati. Nuova cassa in
tegrazione per i dipendenti ' 
della Maserati di Modena. II 
provvedimento scatterà in ' 
marzo e durerà due settimane. ', 
Riguarderà 140 dipendenti. Se
condo i sindacaU la situazione • 
della casa automobilistica mo
denese non migliorerà fino a 
quando la Fiat - che detiene il 
49% del capitale - non decide
rà nuovi investimenti. <> • • • 

Curdo. I lavoratori della 
Armando Curdo Editore invi
tano l'azienda a presentare 
progetti «seri, concreti e realiz
zabili» per far fronte alla crisi 
della casa editrice. In risposta 
alla procedura di riduzione del . 
personale avviata dall'azienda , 
il 31 gennaio scorso e riguar- • 
dante 65 dipendenti, i lavora- , 
tori della Curdo hanno inviato * 
una lettera all'Unione degli in-. 
dustriali di Roma, all'Uplmo e 
al presidente della casa editri- • 
ce nella quale sostengono che 
in assenza di tali piani «il pro
cedimento avvialo da Schim-
berni appare una manovra fu
mosa e strumentale». • 

Magnesio Bolzano. Una 
delle più importanti fabbriche , 
di Bolzano, la Magnesio, con
trollata dai gruppi Vascellari e 
Incomsa di Riccoboni, rischia 
la chiusura totale. Bloccata la 
produzione a partire dal 1 -
marzo prossimo, 230 dei 240 ; 
dipendenti saranno messi in -
cassa integrazione straordina
ria. Rimarrà funzionante sol- ' 
tanto il reparto «anodi», tutti gli 
altri saranno chiusi. Spenti i 
forni, bloccate la refusione, la 
macinazione, persino la ma-. 
nutenzione. Dopo un anno di 
cassa integrazione ordinaria, ' 
appena trascorsa, ora si passa 
a quella straordinaria, con 

conseguenze facilmente im
maginabili. Si passa in pratica 
da difficoltà dovute a congiun
ture negative del mercato ad 
una vera e propria crisi di pro
duzione. • r •» -i 

Magnolia. E stato raggiun
to al ministero del Lavoro un 
accordo per la gestione dei 
166 esuberi dell'azienda Ma
gnolia (gruppo Marzotto) che 
produce maglieria intima dove 
sarebbero dovute partire le let
tere per mettere in mobilità 
166 lavoratrici (su 260 addet
ti) nell'azienda di Legnano, 
ma con la mediazione del mi
nistero e dopo una trattativa di 
oltre tre mesi le parti hanno 
concordato il ricorso alla cassa 
integrazione straordinaria per 
un anno. In questo periodo sa- ' 
rà attuato un piano di ricollo-. 
cazione del personale in base 
al quale una quota degli esu- -
beri (circa 130 persone) verrà 
reimpiegata in aziende della, 
zona. . . , . „„- • • 

EUesae. Prosegue la trattati
va per la crisi dell'azienda tes- ' 
sile Ellesse, un nuovo incontro ' 
6 fissalo per giovedì 20 feb- ' 
braio. 1 sindacati sollecitano, ' 
tra l'altro, la proroga di un an- ' 
no della cassa integrazione ' 
per 215 lavoratori in sovrannu- ' 
mero. L'azienda che produce ' 
abbigliamento sportivo e oc- > 
cupa 270 dipendenti, dall'88 i 
sta attraversando un periodo 
di crisi,per difficoltà-di merco- , 
to. • -• • .• • • 

lac Chleti. La dirigenza' 
della iac (Industria adriatica 
confezioni) di Chieti ha comu
nicato ai sindacati l'intenzione 
di attivare la procedura di li- . 
cenziamento per 271 dlpcn- -
denti, proponendo di discute
re il provvedimento in un in- • 
contro fissa» per mercoledì 
prossimo. Sulla situazione oc- ' 
cupazionalc dell'azienda teati
na il sindaco di Chicli Burac- , 
chio ha inviato un telegramma • 
alla dirigenza della lac chie
dendo di interrompere' le an
nunciate procedure per il col- '• 
locamento in cassa integrazio
ne di altri dipendenti, oltre ai ; 
circa 400 che già vi si trovano, • 
proponendo inoltre di incon
trarsi oggi in munidpio per va
lutare l'aggravarsi delle prò- '• 
spettive occupazionali. Sem
pre oggi si terrà un incontro Ira , 
poolitici, amministratori locali, • 
e industriali. ,-•• .•« . 

Spea Teramo. Proseguirà . 
fino a quando l'azienda «non 
darà precise assicurazioni» lo 
sciopero dei 389 lavoratori del- • 
la «Spea» di Sant'V.ìo (Tera
mo) indetto dai sindacati per • 
protestare contro il mancato • 
stipendio del mese di gennaio -
e contro la poca chiarezza da * 
parte dell'azienda sugli svilup
pi futuri dello stabilimento. , , 

CHE TEMPO FA 

NEVI MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un energico convoglia-
mento di aria Iredda di origine artica determi
na sulla nostra penisola la formazione di un 
centro depressionario al quale è collegata 
una perturbazione che interesserà la quasi 
totalità delle regioni italiane. Al peggiora
mento del tempo seguirà una generale dimi
nuzione delia temperatura. • • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quello centrali adriatiche ' 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipita
zioni sparse, di tipo nevoso sulle zone alpino 
e su quelle appenniniche o localmente anche 
a quote più basse. Sulle regioni della lascia 
tirrenica e sul golfo ligure cielo nuvoloso con 
piovaschi anche di torto intensità. Sulle regio
ni meridionali alternanza di annuvolamenti e • 
schiarite ma con tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità. 

VENTI: al Nord e al Centro moderati prove
nienti dai quadranti settentrionali, al Sud mo
derati provenienti dai quadranti sud-occiden-
tali. 
MARI: tutti mossi, localmente agitati al largo i 
bacini occidentali. 
DOMANI: sul settore nord-occidentale e sullo 
regioni della (ascia tirrenica tendenza alla va
riabilità con tormazioni nuvolose irregolari al
ternate a schiarite più o meno ampie. Sulle al
tre regioni Italiane cielo da nuvoloso a coper
to con precipitazioni sparse a carattere nevo
so sui rilievi alpini e su quelli appenninici. Du
rante il corso della giornata tendenza a mi
glioramento ad iniziare dalle Alpi orientali e 
dallaTrevenezio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Un governo litigioso anche dopo 
morto. L'opinione di Enzo Roggi. 
Urss: dubbi, paure; speranza di 
un popolo che non sa più In che 
cosa credere. Da Mosca Enrico 
Francescani. -
Tg: l'un contro l'altro armati. In 
dirotta taccia e taccia tra Enrico 
Mentana (dir. Tg5) e Alessandro 
Curzi(dir. Tg3). - .--
L'Informazione avvelenata. Pro 
e contro - L'opinione degli ascol
tatori. Per intervenire chiamare i 
num.06/6796539-6791412. , 
Occupazione a rischio: gli operai 
tra licenziamenti e cassa Inte
grazione. Intervista a F. Bertinot
ti, A. Tortorella, A. Pizzinato e A. 
Cossutta. •• < • •• • 
Interviste, commenti e curiositi 
In diretta dal Consiglio naziona
le del Pds. 
In diretta dall'Hotel Ergile di Ro
ma Il Consiglio nazionale del 
Pds. 
Facoltà di pensiero. 
Rockland. La storia del rock: gli 
esclusi. 
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